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1. INTRODUZIONE 

 

II Decreto Ministeriale 09/05/2001 in attuazione dell'articolo 14 del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 

334, stabilisce che si sviluppi un Elaborato Tecnico "Rischio di incidenti rilevanti” (ERIR) al fine di individuare 

e disciplinare le aree da sottoporre a specifica regolamentazione tenendo conto delle problematiche 

territoriali ed infrastrutturali dell'area. 

 

II D.M. 09/05/2001 e la DGR 10/12/2004 n° 7/19794 d anno gli strumenti alle autorità competenti per una 

corretta pianificazione territoriale e urbanistica in relazione alle zone interessate da stabilimenti soggetti agli 

obblighi di cui agli articoli 6 e 8 del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 334 e del recente D.Lgs 21 

settembre 2005 n. 238. 

 

Il presente elaborato tecnico “Elaborato Rischio di incidente rilevante” - ERIR - costituisce la sintesi delle 

informazioni e delle indagini relative all’individuazione e alla classificazione dei rischi industriali presenti sul 

territorio del Comune di Cernusco sul Naviglio (MI), per la verifica di compatibilità urbanistica degli impianti 

sull’assetto del territorio. 

 

La relazione prevede la raccolta di informazioni e la loro elaborazione, utilizzando come strumento le 

“Linee guida per la predisposizione dell’Elaborato tecnico Rischio di Incidenti Rilevanti (ERIR) nei Comuni 

con stabilimenti a rischio di incidenti rilevanti” (Deliberazione Giunta regionale 10 dicembre 2004 – n. 

7/19794), con lo scopo finale di verificare la compatibilità delle aree limitrofe agli stabilimenti classificati a 

rischio di incidente rilevante con gli stessi al fine di identificare vincoli di edificabilità. 
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2. RIFERIMENTI NORMATIVI 

Il presente elaborato tecnico è stato redatto secondo le prescrizioni e gli indirizzi del DM LL.PP. 9 maggio 

2001 “Requisiti minimi di sicurezza in materia di pianificazione urbanistica e territoriale per le zone 

interessate da stabilimenti a rischio di incidente rilevante” e le “Linee guida per la predisposizione 

dell’Elaborato tecnico Rischio di Incidenti Rilevanti (ERIR) nei Comuni con stabilimenti a rischio di incidenti 

rilevanti” (Deliberazione Giunta regionale 10 dicembre 2004 - n. 7/19794). 

Tali procedure rappresentano l’attuazione del D.Lgs. n°334/1999 e della L.r. 19/2001. 

 

Le caratteristiche e le modalità di redazione dei documenti aziendali di valutazione dei rischi sono 

contenute nel D.lgs. n. 25 del 2 febbraio 2002. 

 

La verifica della compatibilità territoriale di detti stabilimenti è regolata a livello nazionale dai criteri guida 

riportati nell’allegato del D.M. 9 maggio 2001; l’allegato prevede l’effettuazione della verifica della 

compatibilità in funzione della probabilità e della natura dei danni imputabili al verificarsi delle ipotesi 

incidentali indicate nel Rapporto di sicurezza presentato dall’azienda. 

 

La sperimentazione regionale ha evidenziato i notevoli limiti concettuali ed applicativi dei criteri guida 

enunciati nel D.M. 9 maggio 2001, tali da rendere opportuno lo sviluppo di un metodo da adottare nella realtà 

lombarda. 

La Regione Lombardia ha quindi normato la materia dei rischi di incidenti rilevanti con la propria L.R. 

19/2001, divenuta pienamente efficace nel settembre 2003. 

Questa norma abbandona la natura strettamente probabilistica dei criteri guida del D.M. 9 maggio 2001, 

in quanto implicitamente incerta ed inadeguata a garantire equità e trasparenza alle decisioni urbanistiche 

delle Amministrazioni Comunali, e propone criteri alternativi più oggettivi, basati sulla: 

• identificazione della ipotesi incidentale di riferimento per lo stabilimento a rischio (cioè il più grave 

rilascio di sostanza pericolosa ragionevolmente credibile) e delle distanze di danno ad esso 

associate; 

• valutazione della qualità impiantistica e gestionale dello stabilimento, espressa dall’indice ISG 

(Indice Sicurezza Gestore). 

 



Elaborato Tecnico Rischi Incidenti Rilevanti (ERIR) 

Comune di Cernusco sul Naviglio (MI) 

 

nnn-95 05 REV 00 –  5/50 143-018/20100420  Cernusco sul Naviglio        www.vwww.vwww.vwww.v ----ger. itger. itger. itger. it     

 

3. CAMPO DI APPLICAZIONE DEL D.M. 09/05/2001 

Il Decreto interessa i Comuni sul cui territorio siano presenti aziende che rientrano nel campo di applicazione 

degli artt. 6 e 8 del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 334. 

Risultano essere interessati anche: 

− le Province (e le città metropolitane), alle quali, nell'ambito delle attribuzioni del decreto legislativo 

18 agosto 2000 n. 267, spettano le funzioni di pianificazione di area vasta, per indicare gli indirizzi 

generali di assetto del territorio, 

− le Regioni , competenti nella materia urbanistica ai sensi dell'art. 117 Cost. e dei successivi  

decreti del Presidente della repubblica, che assicurano il coordinamento delle norme in materia. 

 

L’applicazione del D.M. 09/05/2001 è prevista nei casi di: 

� insediamenti di stabilimenti nuovi; 

� modifiche degli stabilimenti di cui all'articolo 10, comma 1, del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 

334; 

� nuovi insediamenti o infrastrutture attorno agli stabilimenti esistenti, quali ad esempio, vie di 

comunicazione, luoghi frequentati dal pubblico, zone residenziali, qualora l'ubicazione o 

l'insediamento o l'infrastruttura possano aggravare il rischio o le conseguenze di un incidente 

rilevante; 

� variazione degli strumenti urbanistici vigenti conseguenti all'approvazione di progetti di opere di 

interesse statale di cui al decreto del Presidente della Repubblica 18 aprile 1994, n. 383 e 

all'approvazione di opere, interventi o programmi di intervento di cui all'articolo 34 del decreto 

legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 

Il decreto, nei termini previsti dal decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267 e in relazione alla presenza di 

stabilimenti a rischio d'incidente rilevante, ha come obiettivo la verifica e la ricerca della compatibilità tra 

l'urbanizzazione e la presenza degli stabilimenti stessi. 

Quanto sopra risponde ad una precisa indicazione della Comunità Europea che richiede esplicitamente alle 

Autorità competenti dei diversi Stati europei di adottare “politiche in materia di controllo dell’urbanizzazione, 

destinazione e utilizzazione dei suoli e/o altre politiche pertinenti” compatibili con la prevenzione e la 

limitazione delle conseguenze degli incidenti rilevanti. 

 

Il Decreto prevede l’introduzione di un Elaborato Tecnico "Rischio di incidenti rilevanti (RIR)" relativo al 

controllo dell'urbanizzazione da inserire tra gli strumenti urbanistici e redatto secondo quanto previsto 

dall’Allegato al Decreto. 

L’Elaborato tecnico si deve collegare al Piano Territoriale di Coordinamento, ai sensi dell'articolo 20 del 

Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267, nell'ambito della determinazione degli assetti generali del 

territorio. 

Le informazioni contenute nell'Elaborato Tecnico sono trasmesse agli altri enti locali territoriali 

eventualmente interessati dagli scenari incidentali perché possano a loro volta attivare le procedure di 

adeguamento degli strumenti di pianificazione urbanistica e territoriale di loro competenza. 



Elaborato Tecnico Rischi Incidenti Rilevanti (ERIR) 

Comune di Cernusco sul Naviglio (MI) 

 

nnn-95 05 REV 00 –  6/50 143-018/20100420  Cernusco sul Naviglio        www.vwww.vwww.vwww.v ----ger. itger. itger. itger. it     

 

In sede di formazione degli strumenti urbanistici nonché di rilascio dei permessi di costruire e denunce 

d’inizio attività si deve in ogni caso tenere conto, secondo principi di cautela, degli elementi territoriali e 

ambientali vulnerabili esistenti e di quelli previsti. 

 

I permessi di costruire e denunce d’inizio attività, qualora non sia stata adottata la variante urbanistica, sono 

soggette al parere tecnico dell'autorità competente, formulato sulla base delle informazioni fornite dai gestori 

degli stabilimenti soggetti agli articoli 6, 7 e 8 del predetto decreto legislativo, di cui all'articolo 21 del decreto 

legislativo 17 agosto 1999, n. 334. Per gli stabilimenti soggetti agli articoli 6 e 7 del decreto legislativo 17 

agosto 1999, n. 334, può essere richiesto un parere consultivo all'autorità competente di cui all'articolo 21 

del decreto medesimo, ai fini della predisposizione della variante urbanistica. 

 

Nei casi previsti dal D.M. 09/05/2001, gli enti territoriali competenti possono promuovere, anche su richiesta 

del gestore, un programma integrato di intervento, o altro strumento equivalente, per definire un insieme 

coordinato di interventi concordati tra il gestore ed i soggetti pubblici e privati coinvolti, finalizzato al 

conseguimento di migliori livelli di sicurezza. 
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4 METODO DI LAVORO 

L’elaborato tecnico “Elaborato Rischio di Incidente Rilevante (ERIR) contiene alcune informazioni utili per 

la pianificazione urbanistica delle aree circostanti gli insediamenti industriali. 

Tali informazioni devono essere acquisite dallo strumento urbanistico di pianificazione generale (Piano di 

Governo del Territorio di Cernusco sul Naviglio) ex Lr. 12/2005. 

 

L’ERIR costituisce la sintesi delle informazioni e delle indagini relative all’individuazione e alla 

classificazione dei rischi industriali presenti sul territorio del Comune di Cernusco sul Naviglio. 

In particolare sono state raccolte informazioni relative alle aziende considerate a rischio di incidente 

rilevante in relazione alle sostanze utilizzate, alla loro quantità e tipologia, alla loro interazione con il contesto 

esterno (viabilità, abitato, aziende esterne) al fine di valutare i possibili rischi per l’ambiente e la popolazione; 

sono inoltre stati classificati e individuati gli elementi ambientali e territoriali vulnerabili e le risorse presenti 

sul territorio comunale. 

Il rischio individuato, le probabilità che possa verificarsi l’evento, il grado di sicurezza dell’azienda 

(identificato con un indice), sono informazioni necessarie per zonizzare le aree adiacenti agli stabilimenti 

ponendo eventualmente indicazioni su vincoli o limitazioni all’edificabilità, risultanti dalla sovrapposizione 

cartografica degli inviluppi e degli elementi territoriali e ambientali, nel rispetto della salvaguardia della 

popolazione. 

Il piano di lavoro prevede la raccolta di informazioni e la loro elaborazione, utilizzando come strumento le 

“Linee guida per la predisposizione dell’Elaborato tecnico Rischio di Incidenti Rilevanti (ERIR) nei Comuni 

con stabilimenti a rischio di incidenti rilevanti” (Deliberazione Giunta regionale 10 dicembre 2004 – n. 

7/19794). 

4.1 DETERMINAZIONE DELLE AREE DI DANNO DEGLI STABILIMENTI A RISCHIO DI 
INCIDENTE RILEVANTE 

Per la redazione dell’ ”Elaborato Tecnico Rischio di Incidenti Rilevanti” (ERIR) si procede partendo dalla 

ricognizione della situazione del territorio comunale in merito alla presenza di stabilimenti a rischio di 

incidente rilevante ricadenti nell’ambito di applicazione delle “Linee guida per la predisposizione 

dell’Elaborato tecnico Rischio di Incidenti Rilevanti (ERIR) nei Comuni con stabilimenti a rischio di incidenti 

rilevanti”. 

I gestori degli stabilimenti soggetti all’art. 6, 7 e 8 del D. Lgs. 334/99 devono trasmettere su richiesta del 

Comune o delle autorità competenti le informazioni relative all’inviluppo delle aree di danno, le classi di 

probabilità di ogni singolo evento nonché le informazioni relative al danno ambientale, tutti elementi contenuti 

all’interno del Rapporto di Sicurezza”. Le medesime informazioni per gli stabilimenti soggetti agli artt. 6 e 7 

del D. Lgs. 334/99 devono essere fornite solo nel caso in cui siano individuate aree di danno esterne allo 

stabilimento. 

Si precisa che, per aree di danno, si intendono in senso stretto quelle correlate agli effetti fisici (di natura 

termica, barica o tossica) di eventi incidentali che possono accadere nello stabilimento industriale, valutati 

con un approccio analitico attraverso l’applicazione di specifici sistemi di calcolo; se a seguito dell’evento 

incidentale si verifica il superamento dei valori di soglia espressi nella Tabella 1 sotto riportata, l’evento si 

considera dannoso a persone o a strutture, viceversa si ritiene convenzionalmente che il danno non accada. 
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Categoria effetti 

Scenario incidentale 
Elevata letalità Inizio letalità 

Lesioni 

irreversibili 

Lesioni 

reversibili 

Incendi 

(radiazione termica 

stazionaria) 

12,5 kW/m2 7 kW/m2 5 kW/m2 3 kW/m2 

Bleve/Sfera di fuoco 

(radiazione termica 

variabile) 

Raggio fireball 359 KJ/m2 200 KJ/m2 125 KJ/m2 

Nubi vapori 

infiammabili 
LFL ½ LFL 0.5 x LFL  

Esplosioni 

(sovrappressione di 

picco) 

0,3 bar 

0,6 bar spazi 

aperti 

0,14 bar 0,07 bar 0,03 bar 

Nubi vapori tossici 
LC50 (30 min, 

hmn) 
 IDLH  

Tabella 1 - Valori di riferimento per la valutazione degli effetti 

 

Nel Rapporto di Sicurezza i gestori forniscono anche, sulla base delle Linee Guida Regionali, la 

valutazione della qualità impiantistica e gestionale dello stabilimento attraverso l’indice ISG (Indice Sicurezza 

Gestore). 

Le caratteristiche di sicurezza e le misure preventive e protettive presenti presso un insediamento 

industriale possono essere suddivise in due grandi gruppi: 

• riduzione del rischio attraverso la riduzione delle probabilità di accadimento degli eventi incidentali; 

• riduzione del rischio attraverso la riduzione dell’entità potenziale dei danni. 

All’atto della valutazione della compatibilità territoriale vengono presi in considerazione tali interventi 

preventivi e protettivi e viene dato loro un peso. 

Viene, pertanto, introdotto un indicatore della qualità del servizio di prevenzione e protezione del gestore: 

l’Indice di Sicurezza del Gestore (ISG). 

Tale indice è ricavato attraverso la verifica di alcuni parametri ed ha intervallo da 0 a 100: 

• Sistema di Gestione della Sicurezza; 

• Piano di Emergenza; 

• Natura e frequenza Ispezioni; 

• Controllo di Processo; 

• Sistemi di rilevazione e allarme. 

Il calcolo del suddetto ISG permette di poter assegnare una categoria al gestore. 

Alla luce di quanto sopra illustrato vengono individuati i seguenti insiemi di parametri per la 

categorizzazione dello stabilimento: 

• sostanze esplosive e/o infiammabili; 

• sostanze esplosive e/o facilmente infiammabili; 
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• sostanze esplosive e/o estremamente infiammabili; 

• sostanze molto tossiche e/o cancerogene; 

• sostanze tossiche e/o cancerogene; 

• sostanze ecotossiche 

• comburenti 

• sostanze liquide facilmente infiammabili 

I gestori trasmettendo il Rapporto di Sicurezza all’ente locale comunicano quindi le informazioni per la 

corretta conoscenza dei rischi presenti sul territorio attraverso: 

1. i possibili eventi che possono avvenire nell’impianto con la relativa estensione dell’area di danno 

dell’incidente, secondo le soglie della tabella 1 del DM 9/5/2001; 

2. il grado di sicurezza dell’impianto attraverso l’indice ISG. 

 

In assenza della comunicazione dell’indice ISG (o del calcolo secondo il metodo semiprobabilistico del 

DM9/5/2001) si considera l’impianto ricadente in classe IV della tabella a) della DGR 10/12/2004 n°7/1 9794 

(linee guida regionali). 

4.2 IDENTIFICAZIONE DEGLI ELEMENTI TERRITORIALI E AMBIENTALI SENSIBILI 

Il procedimento per la redazione dell’ERIR prosegue con un inquadramento del territorio in relazione agli 

elementi territoriali ed ambientali sensibili presenti in specifiche aree di indagine, scelte, nell’intorno degli 

stabilimenti, secondo un principio di coerenza con le aree di danno degli scenari incidentali ipotizzati dai 

gestori. 

Come espressamente richiesto dalle “Linee guida”, l’analisi del territorio è effettuata mediante la sua 

categorizzazione secondo le categorie territoriali elencate nella Tabella 2 sotto riportata. Nello specifico, la 

categorizzazione del territorio nell’ambito dell’area di indagine avviene considerando quale elemento di 

riferimento i lotti ai quali sono state attribuite le destinazioni d’uso previste dal PGT Comunale. 

In particolare, per attribuire una categoria territoriale alle zone di PGT già edificate o consolidate da 

specifici strumenti urbanistici esecutivi si è tenuto conto della situazione effettivamente presente in merito ai 

seguenti fattori: 

− destinazione d’uso prevalente; 

− presenza di persone, valutata attraverso l’indice fondiario; 

− capacità di evacuazione. 

Nelle zone di PGT non ancora edificate o consolidate da specifici strumenti urbanistici esecutivi si è 

invece tenuto conto della peggiore situazione compatibile con le previsioni di Piano, sempre in merito a 

destinazione d’uso prevalente, presenza di persone e capacità di evacuazione. 

L’inquadramento del territorio prosegue mediante l’individuazione degli elementi di natura puntuale o 

lineare particolarmente sensibili, quali, ad esempio, infrastrutture di trasporto e reti tecnologiche. 

Gli elementi tecnici utili ai fini di una valutazione di compatibilità territoriale e ambientale sono espressi in 

relazione all'esigenza di assicurare sia i requisiti minimi di sicurezza per la popolazione e le infrastrutture, sia 

un'adeguata protezione per gli elementi sensibili al danno ambientale.  

La valutazione della vulnerabilità del territorio attorno ad uno stabilimento va effettuata mediante una 

categorizzazione delle aree circostanti in base al valore dell'indice di edificazione e all'individuazione degli 

specifici elementi vulnerabili di natura puntuale in esse presenti (vedi Tabella 2). 
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Occorre inoltre tenere conto delle infrastrutture di trasporto e tecnologiche lineari e puntuali. Qualora tali 

infrastrutture rientrino nelle aree di danno individuate, dovranno essere predisposti idonei interventi, da 

stabilire puntualmente, sia di protezione che gestionali, atti a ridurre l'entità delle conseguenze (ad esempio: 

elevazione del muro di cinta prospiciente l'infrastruttura, efficace coordinamento tra lo stabilimento e l'ente 

gestore dell'infrastruttura finalizzato alla rapida intercettazione del traffico, ecc.). Un analogo approccio va 

adottato nei confronti dei beni culturali individuati in base alla normativa nazionale D.Lgs. 42/2004 (Codice 

Urbani) e regionale o in base alle disposizioni di tutela e salvaguardia contenute nella pianificazione 

territoriale, urbanistica e di settore. 

Nel presente documento, si riporta una tabella con l’indicazione delle destinazioni d’uso previste dal PGT 

in adozione per ciascuna zona codificata (ricompresa nell’area di indagine o immediatamente all’esterno) e 

corrispondentemente la categoria territoriale, assegnata in riferimento ai criteri delle “Linee guida”. 

A completamento dell’analisi territoriale svolta, sono stati individuati gli insediamenti esistenti all’interno 

delle zone di piano ritenuti significativi ai fini della attribuzione delle categorie territoriali. 

In allegato è riportata la tavola n. 2 recante la rappresentazione cartografica delle destinazioni d’uso 

previste dal PGT in adozione nelle aree di indagine codificate, nonché la relativa rappresentazione delle 

categorie territoriali. 

Inoltre, è stata allegata la tavola degli scenari incidentali recanti la rappresentazione cartografica dei 

cerchi di danno e del loro inviluppo geometrico, i quali si estendono esclusivamente all’interno dei confini 

dello stabilimento. 

 

CATEGORIA A 

 

1. Aree con destinazione prevalentemente residenziale, per le quali l'indice fondiario di edificazione 

sia superiore a 4,5 m3/m2. 

2. Luoghi di concentrazione di persone con limitata capacità di mobilità - ad esempio ospedali, case di 

cura, ospizi, asili, scuole inferiori, ecc. (oltre 25 posti letto o 100 persone presenti). 

3. Luoghi soggetti ad affollamento rilevante all'aperto - ad esempio mercati stabili o altre destinazioni 

commerciali, ecc. (oltre 500 persone presenti). 

4. Luoghi di pubblico spettacolo, destinate ad attività ricreative, sportive, culturali, religiose, strutture 

fieristiche con oltre 5000 posti, con utilizzo della struttura almeno mensile. 

CATEGORIA B 

 

1. Aree con destinazione prevalentemente residenziale, per le quali l'indice fondiario di edificazione 

sia compreso tra 4,5 e 1.5 m3/m2. 

2 Luoghi di concentrazione di persone con limitata capacità di mobilità - ad esempio ospedali, case di 

cura, ospizi, asili, scuole inferiori, ecc. (fino a 25 posti letto o 100 persone presenti). 

3. Luoghi soggetti ad affollamento rilevante all'aperto - ad esempio mercati stabili o altre destinazioni 

commerciali, ecc. (fino a 500 persone presenti). 

4. Luoghi soggetti ad affollamento rilevante al chiuso - ad esempio centri commerciali, terziari e 

direzionali, per servizi, strutture ricettive, scuole superiori, università, ecc. (oltre 500 persone presenti). 

5. Luoghi soggetti ad affollamento rilevante con limitati periodi di esposizione al rischio - ad esempio 
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luoghi di pubblico spettacolo, destinati ad attività ricreative, sportive, culturali, religiose, ecc. (oltre 100 

persone presenti se si tratta di luogo all'aperto, oltre 1000 al chiuso) e cinema multisala. 

6. Stazioni ferroviarie ed altri nodi di trasporto (movimento passeggeri superiore a 1000 

persone/giorno). 

CATEGORIA C 

 

1. Aree con destinazione prevalentemente residenziale, per le quali l'indice fondiario di edificazione 

sia compreso tra 1,5 e 1 m3/m2. 

2. Luoghi soggetti ad affollamento rilevante al chiuso - ad esempio centri commerciali, terziari e 

direzionali, per servizi, strutture ricettive, scuole superiori, università, ecc. (fino a 500 persone presenti). 

3. Luoghi soggetti ad affollamento rilevante con limitati periodi di esposizione al rischio - ad esempio 

luoghi di pubblico spettacolo, destinati ad attività ricreative, sportive, culturali, religiose, ecc. (fino a 100 

persone presenti se si tratta di luogo all'aperto, fino a 1000 al chiuso; di qualunque dimensione se la 

frequentazione è al massimo settimanale). 

4. Stazioni ferroviarie ed altri nodi di trasporto (movimento passeggeri fino a 1000 persone/giorno) 

5. Autostrade e tangenziali in assenza di sistemi di allertamento e deviazione del traffico in caso di 

incidente. 

6. Aeroporti. 

CATEGORIA D 

 

1. Aree con destinazione prevalentemente residenziale, per le quali l'indice fondiario di edificazione 

sia compreso tra 1 e 0,5 m3/m2. 

2. Luoghi soggetti ad affollamento rilevante, con frequentazione al massimo mensile - ad esempio 

fiere, mercatini o altri eventi periodici, cimiteri, ecc. 

3. Autostrade e tangenziali in assenza di sistemi di allertamento e deviazione del traffico in caso di 

incidente. 

4. Strade statali ad alto transito veicolare. 

CATEGORIA E 

 

1. Aree con destinazione prevalentemente residenziale, per le quali l'indice fondiario di edificazione 

sia inferiore a 0,5 m3/m2. 

2. Insediamenti industriali, artigianali, agricoli, e zootecnici, aree tecnico produttive. 

CATEGORIA F 

 

1. Area entro i confini dello stabilimento. 

2. Area limitrofa allo stabilimento, entro la quale non sono presenti manufatti o strutture in cui sia 

prevista l'ordinaria presenza di gruppi di persone. 

Tabella 2 - Categorie territoriali - DGR n° 7_19794  del 10/12/2004 
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4.3 VALUTAZIONE DELLA COMPATIBILITÀ TERRITORIALE 

Alla luce delle risultanze delle indagini svolte, per la sola azienda a rischio di incidente rilevante presente 

nel territorio di Cernusco sul Naviglio è stato formulato un giudizio di compatibilità territoriale, determinato 

sovrapponendo all’assetto urbanistico previsto dal PGT le aree di danno degli scenari incidentali degli 

stabilimenti a rischio di incidente rilevante. In particolare il giudizio di compatibilità si è espresso attraverso 

indicazioni di vincoli e indirizzi per il futuro sviluppo del territorio. I vincoli si concretizzano principalmente 

nella individuazione di aree ove potranno essere realizzati solo i progetti urbanistici compatibili con le 

categorie territoriali ricavate dalle tabelle 3 e 4 di seguito riportate. 

 

Categoria di effetti 
Classe del 

gestore Elevata letalità Inizio letalità 
Lesioni 

irreversibili 

Lesioni 

reversibili 

I DEF CDEF BCDEF ABCDEF 

II EF DEF CDEF BDEF 

III F EF DEF CDEF 

IV F F EF DEF 

Tabella 3 - Categorie territoriali compatibili con gli stabilimenti 

 

Categoria di effetti 
Classe del 

gestore Elevata letalità Inizio letalità 
Lesioni 

irreversibili 

Lesioni 

reversibili 

I EF DEF CDEF BCDEF 

II F EF DEF CDEF 

III F F EF DEF 

IV F F F EF 

Tabella 4 - Categorie territoriali compatibili con gli stabilimenti (per il rilascio di concessioni e 

autorizzazioni edilizie in assenza di variante urbanistica e per insediamento di nuovi stabilimenti) 

DGR n° 7_19794 del 10/12/2004 tabella A 

 

Si fa presente che oltre il confine comunale verso Sud e precisamente nel comune di Pioltello sono stati 

censiti 5 siti produttivi a rischio di incidente rilevate (Carlo Erba, Antibioticos, CGT, SISAS, AIR Liquide, - 

Fonte PTCP Milano) per i quali le aree di danno degli scenari incidentali previsti non hanno ricadute sul 

territorio di Cernusco sul Naviglio. 
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5. INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

5.1 INQUADRAMENTO GENERALE 

Nel capitolo seguente sono descritti i tratti salienti del territorio di Cernusco sul Naviglio dal punto di vista 

geologico, geomorfologico, idrografico. Questi dati costituiscono la base di ogni ulteriore valutazione di tipo 

previsionale e preventiva dei rischi legati alle peculiarità naturali del territorio. 

 

Il territorio in esame si trova nel settore centro nord-occidentale della Pianura padana, ubicato ad est 

della cintura urbana della città di Milano, ed ha un’estensione di 13,3 Km2. 

L’area di studio è collocata in un contesto territoriale di media pianura, poiché è situata al limite 

meridionale delle propaggini terrazzate dell’alta pianura Milanese. 

Le aree urbanizzate coprono circa il 49% del territorio comunale distribuite nel settore centro-meridionale, 

mentre il settore agricolo copre il 39% del territorio ed è ubicato nella zona esterna alle aree urbanizzate, la 

zona boscata occupa il 12% del territorio. 

La quota altimetrica media è di 133 m s.l.m.: a nord la quota massima è di 144,5 m ed a sud è di 121,5 

m, in corrispondenza della località Trenzanesio, con un dislivello di 23 m. 

La pendenza media del territorio è dello 0,25%; viene comunque individuata un’area a nord posta tra la 

c.na Torriana-Guerrina e l’abitato di Cernusco, per la quale si possono indicare valori di pendenza superiori 

alla media in quanto trattasi di una zona “a dosso” che si eleva sul territorio circostante. 

Per l’origine di questa area a dosso si può pensare all’influsso dovuto alla formazione dei grandi conoidi 

pedemontani. 

L’area in esame si inserisce in una zona fortemente urbanizzata dell’abitato di Cernusco sul Naviglio con 

superficie modellate e sistemate dalla viabilità esistente. 

La superficie del territorio è interrotta da profonde depressioni di origine antropica dovute all’intenso 

sfruttamento minerario dell’area a nord, nord-est dell’abitato del Comune (cave di ghiaia e sabbia con 

coltivazione sia a secco che in falda). Oltre alle aree di cava attive vi sono aree di cava recuperate, ossia 

riempite con materiale inerte; area a sud della cava Visconta. 

Una porzione di circa 62 ettari è destinata ai campi da golf del Molinetto Country Club. 

L’area modellata a collinette e laghetti, è quindi il risultato di attività antropica. 

Dal punto di vista climatico, la zona facente parte dell’alta Brianza, presenta temperatura medie annue di 

12,5°C, con medie dei minimi invernali di 2°C (genn aio) e medie dei massimi estivi di 23°C (luglio), i l periodo 

di osservazione è compreso tra il 1989 e il 2006 (Stazione Meteo di Rodano – Fonte: Studio geologico Dott. 

Geol. Carlo Leoni). 

L’escursione termica media è di circa 21°, valore s eppure molto elevato, inferiore rispetto a quello 

registrato in Pianura Padana. 

La piovosità media mensile su base pluriennale è molto variabile, perciò poco significativa, i minimi 

hanno valori da pochi mm a qualche decina di mm, i massimi mensili sono da 120 mm a 300 mm. 

Basandoci sugli studi geologici più recenti si evince che l’intero territorio circostante è costituito da 

sedimenti di origine fluvioglaciale e fluviale attribuibili alla glaciazione Würm: si tratta di sabbie e ghiaie 

alternate che formano il livello fondamentale della pianura. Qui prevalgono i sedimenti carbonatici derivanti 

dal disfacimento delle Alpi meridionali carbonatiche di età mesozoica. 
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In particolare, all’interno dell’area di Cernusco sul Naviglio si può parlare di bacino medio caratterizzato 

da trasporto di sabbie e ghiaie, ben lavate e perlopiù eterometriche, ovvero con una granulometria 

abbastanza omogenea riferita all’unità geologica Fluvioglaciale e fluviale Würm. 

Questa porzione di terreno non presenta forme geomorfologiche significative in quanto il terreno è 

estremamente permeabile e non si verificano fenomeni di ruscellamento e di erosione con modellazione 

delle superfici. 

Il centro urbano è attraversato in direzione est-ovest dal Naviglio Martesana e parallelamente, dalla Linea 

Due della Metropolitana Milanese e dalla S.S Padana Superiore n. 11. A sud di questa grossa via di 

comunicazione con l’est milanese si sviluppa l’area industriale che ingloba alcune vecchie cascine. 

Ad est, al confine con Bussero si trova il nucleo di C.na Ronco, sviluppatosi attorno a vecchie cascine, 

tuttora isolato rispetto al centro urbano vero e proprio. 

La falda superficiale nel territorio di Cernusco sul Naviglio è una falda monostrato, divisa 

occasionalmente da livelli a permeabilità ridotta. 

L’alto valore di permeabilità dell’acquifero e la forte trasmissività pongono la falda in condizioni di 

sfruttamento ideali. 

La falda presenta delle ottime possibilità di ricarica sia dalle acque piovane che si infiltrano nel terreno, 

sia dalle acque irrigue che soprattutto nel periodo estivo, quando l’attività agricola richiede dei forti apporti 

idrici, permettono al livello della falda di innalzarsi decisamente per alcuni metri. 

Il territorio comunale risente molto questa influenza perché é soggetto all’irrigazione dei canali di 

irrigazione che si dipartono dal Canale Villoresi e dal naviglio della Martesana. 

La falda freatica all’interno del territorio in esame presenta valori che oscillano tra 6 e 7 metri dal p.c. 

nella porzione meridionale del comune, ed i 18 metri dal p.c. nella porzione settentrionale in prossimità del 

limite amministrativo al confine con il Comune di Carugate. 

All’interno del territorio comunale sono presenti 16 pozzi pubblici di captazione per l’acqua potabile 

collegati all’acquedotto comunale dei quali, alla data odierna, 4 pozzi funzionanti (ubicati in Via Manzoni, Via 

Vespucci e n. 2 in Via Verdi) e n. 1 in via Rieti in disuso. 
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6. INFORMAZIONI FORNITE DAI GESTORI 

Nell’ambito del territorio comunale di Cernusco sul Naviglio è presente un’attività industriale, 

appartenente a classe di lavorazione a rischio di incidente rilevante (art. 6 D.Lgs 334/99 e s.m.i.), pertanto 

essa è soggetta alla predisposizione della Scheda di Valutazione Tecnica ai sensi dell’art. 5 della L.r. 

19/2001. 

La ditta oggetto di tale pianificazione è la S.A.P.I.C.I. SpA, sita via Bergamo n. 2, è ubicata in zona 

classificata industriale caratterizzata da numerose imprese di tipo artigianale, essa si occupa della 

produzione di resine sintetiche, nello specifico resine alchiliche ed alchiduretaniche, poliesteri sature, resine 

pliuretaniche, adesivi poliuretanici per imballaggi flessibili alimentari e non, resine isocianiche. 

Il PTCP di Milano riporta nelle sue tavole gli stabilimenti classificati a rischio di incidente rilevante ai sensi 

del D.Lgs. 334/1999. Tali aree, unitamente alle zone di futura localizzazione di nuove stabilimenti a rischio di 

incidente rilevante sono soggette alle disposizioni di cui all’ art. 90, comma 9, e 91 delle Nda del PTCP 

stesso. 

6.1 - SAPICI - RAPPORTO DI SICUREZZA 

Si forniscono di seguito le informazioni assunte, ai fini del presente documento, dalla ditta SAPICI SpA. In 

particolare si prendono come riferimento i documenti di seguito elencati ed allegati in copia nel presente 

elaborato tecnico: 
SAPICI SpA: 

− Notifica ai sensi dell’art. 6.2 del D.Lgs. 344/99 e del D.Lgs 238/05 (ed. Luglio 2010) 
− Scheda informativa sui rischi di incidente rilevante per i cittadini e i lavoratori (ed. Luglio 2010) 
− Scheda di valutazione tecnica redatta in conformità della L.R. 19/2001 art.5 presentata da SAPICI 

SPA in data 09 settembre 2005 
− Verifica ispettiva su sistema SGS – Rapporto conclusivo (29 novembre 2006) 
− Individuazione ISG (Indice Sicurezza Gestore) 
− Tavola scenari incidentali 
− Certificato sistema SGS, OHSAS 18001:2007, N. IT10/0064 

 

6.1.1 - Riassunto delle informazioni di notifica – S.A.P.I.C.I. SpA 

a) RAGIONE SOCIALE E INDIRIZZO AZIENDA, GESTORE AZIENDA 

 S.A.P.I.C.I. SpA 

Via Bergamo, 2 

20063 Cernusco sul Naviglio (MI) 

Dr. Giorgio Gaglioppa (Presidente e Rappresentante Legale) 

b) DENOMINAZIONE IMPIANTO 

Sede produttiva:  S.A.P.I.C.I. SpA 

Via Bergamo, 2 

20063 Cernusco sul Naviglio (MI) 

tel. 02/921871 
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Tabella 5 – Quantitativi di sostanze pericolose ai sensi dell’Allegato I, parte 1, D.Lgs. n. 334/99 

 

 

c) RESPONSABILE STABILIMENTO 

Ing. Cristian Furiosi  

General Manager SAPICI SpA 

d) NOTIZIE CHE CONSENTONO DI INDIVIDUARE LE SOSTANZE PERICOLOSE O LA CATEGORIA DI 

SOSTANZE PERICOLOSE, LA LORO QUANTITÀ E LA LORO FORMA FISICA 

Con riferimento al D.Lgs 334/99 la società rientra come attività soggetta a notifica art. 6 sulla base della 

tabella 5 sopra riportata, che specifica sinteticamente i quantitativi di sostanze pericolose con riferimento alle 

soglie di assoggettabilità ai sensi dell’allegato I parte 1. 

e)  ATTIVITÀ IN CORSO O PREVISTA DELL’IMPIANTO O DEL DEPOSITO 

Ricerca e sviluppo, produzione e commercializzazione di resine sintetiche per vernici ed inchiostri, 

adesivi per imballaggio flessibile e per applicazioni industriali. 

f) AMBIENTE IMMEDIATAMENTE CIRCOSTANTE LO STABILIMENTO E, IN PARTICOLARE, GLI 

ELEMENTI CHE POTREBBERO CAUSARE UN INCIDENTE RILEVANTE O AGGRAVARNE LE 

CONSEGUENZE 

L’area è classificata “zona industriale” nel Piano Regolatore vigente di Cernusco sul Naviglio, ma molte 

società di tipo artigianale hanno l’abitazione annessa al capannone o all’officina. 

Relativamente a possibili fenomeni sismici la zona non risulta classificata dal D.M. 3 marzo 1975 e 

successivi aggiornamenti (DDMM lavori pubblici 3.3.81), inoltre la zona è stata classificata non a rischio 

(Zona Sismica 4) secondo l’Ordinanza n. 3274 del 20 marzo 2003 del Presidente del Consiglio dei Ministri. 

 

I confini dello stabilimento, come da azzonamento PGT in corso di formazione, sono costituiti da: 

− Grandi edifici produttivi isolati su lotto a NORD e SUD-EST 

− Insieme di edifici produttivi su lotto ad EST 
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− Isolati o parti miste di edifici produttivi isolati su lotto e servizi alle imprese o commerciale a SUD 

e SUD-OVEST 

− Area di verde urbano ed attrezzature pubbliche ad OVEST 

 

Nell’area compresa tra lo stabilimento ed i centri abitati non sono presenti fabbricati di tipo ricreativo, di 

pubblica istruzione e di tipo sanitario o aperti al culto, gli edifici civili più vicini si trovano a 1,5 Km dal sito. 

La più vicina linea ferroviaria è distante circa 2,2 Km dal confine Sud del sito SAPICI SpA; e la linea 

metropolitana dista 1,2 Km dal confine Nord dello stabilimento. 

L’aeroporto più vicino è quello di Linate distante circa 10 km in linea d’aria in direzione Sud-Ovest. 

Strada Statale ed Autostrada distano rispettivamente 600 m a Nord e 4 Km a Nord-Ovest.  

g) SINTESI DEGLI SCENARI INCIDENTALE DESCRITTI NELLA SCHEDA DI VALUTAZIONE TECNICA 

(Settembre 2005) 

Natura dei rischi 

Gli impianti di produzione della SAPICI SpA sono a norma di legge e realizzati secondo una tecnologia di 

sicurezza, ciononostante potrebbero verificarsi temporanei e limitati incidenti, quali: 

• Rilascio di solvente liquido infiammabile in fase d i travaso da autobotte  (Etile Acetato) che 

può dar luogo all’incendio della pozza di liquido e conseguente rischio di danni da irraggiamento 

termico. 

• Rottura flessibile di scarico TDI  con conseguente evaporazione da pozza e dispersione 

nell’ambiente circostante con relativo rischio di danni da tossicità del prodotto. 

• Rilascio per rottura meccanica grave di un serbatoi o di stoccaggio a tetto fisso di liquido 

tossico  (TDI) che porta a possibile evaporazione da pozza e dispersione nell’ambiente 

circostante con relativo rischio di danni da tossicità del prodotto. 

• Rottura tubazione dell’olio diatermico  che può provocare un incendio della pozza e 

conseguente rischio di danni da irraggiamento termico. 

• Rilascio di liquido infiammabile da tubazione  (Acetato di Etile o di Butile) che provoca 

incendio della pozza di liquido ed evaporazione da pozza con formazione di nube esplosiva. Ciò 

produce rischi di danni da irraggiamento termico e danni da flash fire o fire ball. 

• Rilascio di liquidi infiammabili durante la movimen tazione dei fusti (Toluene) che porta ad 

un probabile incendio della pozza di liquido e/o evaporazione del prodotto e conseguente 

formazione di nube esplosiva. I rischi connessi sono possibili danni da irraggiamento termico 

stazionario e dispersione nell’ambiente circostante, danni da flash fire o fire ball e danni da 

esplosione non confinata. 

• Rilascio di vapori infiammabili/tossici per rottura  disco di scoppio del reattore con 

conseguente dispersione nell’ambiente circostante di vapori infiammabili e tossici e quindi rischi 

di danni da tossicità del prodotto e danni da flash fire o fire ball. 

 

 

Le risultanze riportate nella Scheda di Valutazione Tecnica redatta da SAPICI S.p.A. (settembre 2005) 

hanno permesso di evidenziare, in relazione alla probabilità di accadimento, che solo 7 possibili eventi sono 

risultati credibili con una probabilità superiore a 10-7, nella successiva tabella si elencano gli eventi possibili: 
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Tabella 6: eventi credibili con probabilità maggiore di E-7 
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Nella Scheda di Valutazione Tecnica redatta da SAPICI S.p.A. (settembre 2005), e planimetria del sito 

con Top Event evidenziati, non ci sono eventi aventi impatto sull’esterno dello stabilimento, di seguito si 

riportano gli eventi più significativi: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tabella 7: eventi con possibile area di impatto verso l’esterno 
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Il posizionamento degli eventi incidentali nell’ambito degli impianti dello stabilimento (tav 3 e planimetria 

dei TOP events) evidenzia che nessuno dei sei TOP può avere effetti che raggiungono l’esterno dell’area 

dello stabilimento. 

 

Misure di prevenzione e sicurezza adottate 

Gli impianti sono stati progettati a norma di legge e realizzati con una moderna tecnologia di sicurezza 

per impedire il verificarsi di possibili incidenti: per ogni ipotesi di anomalia sono state adottate specifiche 

misure di sicurezza preventive e/o difensive di tipo tecnico e/o procedurale. 

In relazione a tali cautele, gli incidenti ragionevolmente più probabili sarebbero tutti di entità limitata e 

circoscritti all’interno della fabbrica senza effetti sull’ambiente esterno. 

Anche eventi eccezionali molto più improbabili sono stati studiati con un’approfondita analisi tecnica: si è 

quindi potuto calcolare che le probabilità che tali scenari accadano è estremamente remota. 

In tali casi, le misure tecniche ed organizzative di sicurezza esistenti farebbero comunque scattare 

immediatamente il Piano di Emergenza Interno di fabbrica che permette un tempestivo intervento di controllo 

della situazione per bloccare l’incidente e consentire un rapido ripristino delle normali condizioni operative. 

Anche in questo genere di eventi gli studi condotti non evidenziano effetti sulle aree esterne allo 

stabilimento. 

Allo scopo di ridurre al massimo le conseguenze relative ad un evento dannoso, sono stati installati nello 

stabilimento sistemi protettivi (o di sicurezza), posti all’interno del sistema di processo, nonché di sistemi di 

contenimento e neutralizzazione degli incidenti, posti a valle del processo. Tra questi si annoverano: 

− Ventilazione e filtrazione; 

− Bacini di contenimento ai serbatoi per evitare spargimenti accidentali delle sostanze; 

− Sistema fognario indipendente per acque industriali, convogliato alla specifica vasca di raccolta; 

− Protezione antincendio (barriere antincendio, ecc.);  

− Protezione antiesplosione; 

− Emergenza della fornitura elettrica e della fornitura idrica; 

− Soluzioni decontaminanti che fanno reagire il prodotto tossico; 

− Impianti di spegnimento e di allarme automatici e manuali; 

− Valvole di sicurezza con relativi sfiati a ciclo chiuso; 

− I serbatoi contenenti sostanze infiammabili sono tenuti sotto “atmosfera di azoto”; 

− Tutti i serbatoi sono muniti di valvole di sicurezza e relativi sfilati collegati al sistema di abbattimento 

blow-down. 

Inoltre in tutto lo stabilimento sono posizionati monitori lancia schiuma, cassette e idranti antincendio, e 

vari tipi di estintori; con una riserva d’acqua per il solo uso antincendio di quasi 900’000 litri. 

Tutta l’attrezzatura inerente la sicurezza è sottoposta a programmati e puntuali interventi di manutenzione 

ed a periodici test di funzionamento. 

Tutto il personale SAPICI vanta una rigorosa formazione professionale e 25 addetti fanno parte della 

squadra di emergenza interna. 

L’impianto è presidiato da personale interno 24 ore su 24 dal lunedì al venerdì. 

Il sabato, la domenica e i giorni festivi si effettuano lavori di manutenzione. 
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Inoltre 24 ore su 24, 365 giorno l’anno, la società di Vigilanza IVRI riceve tutti gli allarmi dello 

stabilimento, e in tal caso avvisa il personale interno o la reperibilità e si reca sul posto per gli accertamenti 

del caso. 

 

Lo stabilimento S.A.P.I.C.I. SpA risulta certificat o per il sistema di gestione della sicurezza (SGS)  

con certificazione n° IT10/0064 approvata da SGS IT ALIA SpA in data 29 Gennaio 2010 (prima 

certificazione dal 15 Giugno 2006). 

 

 

6.1.2 - Descrizione dello stabilimento 

Lo stabilimento S.A.P.I.C.I. SpA si estende per una superficie complessiva di ca. 17.000 m2, classificata 

zona industriale. 

L’ azienda ha come finalità la produzione di resine e addotti poliuretanici in impianti distinti e dedicati. 

La produzione avviene 24 ore su 24 dal lunedì al venerdì tutto l’anno con fermate a Pasqua, Agosto e 

Natale. Nelle fermate vengono svolti unicamente lavori di manutenzione. 

Lo stabilimento è composto da diverse aree: reparto produzione; reparto infustamento automatico; 

reparto stoccaggio materie prime e prodotti finiti in cisterne; reparto stoccaggio materie prime e prodotti finiti 

infiammabili in fusti; reparto stoccaggio materie prime e prodotti finiti non infiammabili; reparto centrale 

termica; reparto officina; reparto stoccaggio imballi vuoti; palazzina uffici, laboratori e servizi. 

Reparto produzione: il reparto consta di una torre in struttura metallica che si sviluppa su tre piani: 

- al terzo piano si effettuano operazioni di carico, pesatura e/o dosatura. 

- al secondo piano hanno luogo i processi veri e propri, in reattori riscaldati, a seconda del tipo di 

resina, con olio diatermico o con vapore; sempre al secondo piano è situato un laboratorio che 

segue costantemente l'andamento del processo produttivo. Adiacente ad esso è situata una “Sala 

Quadri” ove sono presenti tutte quelle apparecchiature che comandano gli automatismi del reparto 

produzione (contalitri, celle di pesatura, controllo delle temperature, riscaldamento, raffreddamento, 

livelli di riempimento dei serbatoi di stoccaggio, situazione delle apparecchiature in moto, situazione 

delle apparecchiature ferme, programmi automatici di produzione per ogni reattore e per ogni 

prodotto, ripetizione di tutti gli allarmi sia di processo che di sicurezza, che sono dislocati nell'area 

dello stabilimento). 

- al primo piano, si effettuano operazioni di diluizione; alcune resine prodotte al piano superiore, 

vengono trasferite per caduta o con pompa nei diluitoci sottostanti, ove viene aggiunto il solvente 

previsto dalla formulazione. 

- al piano terra, si effettuano operazioni di scarico del prodotto facendolo passare attraverso opportuni 

filtri. Lo scarico del prodotto solitamente viene effettuato nei serbatoi di stoccaggio; direttamente, dai 

reattori ai serbatoi, attraverso pompe, oppure può essere scaricato direttamente in fusti da 200 kg o 

cisternette metalliche da 1000 kg. 

Reparto infustamento automatico: è la zona in cui direttamente dai serbatoi di stoccaggio si effettua 

l'infustamento negli imballi prescelti, sotto il costante controllo degli operatori. 

Reparto stoccaggio materie prime e prodotti finiti in cisterna: il parco serbatoi è costituito da serbatoi 
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interrati e serbatoi fuori terra. Gli addetti, all'arrivo della materia prima, fanno sostare l'autocisterna nella 

zona di carico-scarico dove, seguendo una serie di procedure, hanno luogo le operazioni. 

Reparto stoccaggio prodotti infiammabili: il reparto è costituito da una copertura in cemento, suddivisa in 

tre sezioni da due muri tagliafuoco. I prodotti finiti e le materie prime infiammabili, vengono stoccati in fusti 

chiusi, bancalati, sovrapposti. II movimento è effettuato solamente con carrelli elevatori antideflagfranti. 

Reparto stoccaggio materie prime non infiammabili: il reparto è un magazzino a struttura metallica, chiuso 

con lastre di lamierino. All'interno, sono posizionate scaffalature per poter stivare al meglio i prodotti. 

Reparto centrale termica: locale situato nel magazzino, (deposito materie prime non infiammabili), diviso 

dal resto del magazzino da un muro tagliafuoco. Presenti n° 2 centrali termiche, una in sostituzione d ell'altra, 

alimentate a metano. Sono installati dispositivi di sicurezza che bloccano automaticamente l'afflusso di 

metano, allarmi di perdite di metano; allarmi di malfunzionamento della centrale termica, sono ripetuti anche 

in “Sala Quadri”, sotto il continuo controllo degli operatori. 

Reparto officina: locale adiacente al magazzino, isolato da muri tagliafuoco sia dal magazzino che dalla 

centrale termica. Gli addetti all'officina provvedono alla manutenzione ordinaria e straordinaria, mentre per i 

lavori specifici vengono contattate imprese esterne che sotto la supervisione dei responsabili eseguono i 

lavori seguendo le procedure ricevute. 

Reparto stoccaggio imballi vuoti: magazzino adibito a stoccaggio fusti vuoti, fustini vuoti, cisternette 

vuote, latte, secchielli e bidoncini vuoti, e materiale non infiammabile. 

Palazzina uffici, laboratori e servizi: la palazzina è composta da tre corpi: uno con destinazione uffici, uno 

con destinazione laboratori (controllo qualità, ricerca e sviluppo, strumentale, applicazioni ed assistenza 

tecnica) e un terzo con destinazione servizi (spogliatoi, toilette, docce, infermeria, refettorio, archivio). Ogni 

corpo consta di due piani; il seminterrato è invece adibito a parcheggio per gli automezzi dei dipendenti. 

 

Nel rapporto di sicurezza (Allegato V – Scheda di informazione sui rischi di incidente rilevante per i 

cittadini ed i lavoratori della SAPICI S.p.A. di Luglio 2010) presentato alla Regione Lombardia ai sensi della 

legge regionale 19/2001, sono stati individuati e valutati gli scenari incidentali credibili che sono stati 

esaminati dal C.V.R. durante l’istruttoria tecnica. 

 

Nello stabilimento SAPICI vengono condotte reazioni di polimerizzazione di vario tipo. 

La tecnologia di base adottata nella conduzione delle sintesi dei principi attivi può essere schematizzata 

nelle seguenti fasi: 

• Reazioni di uretanizzazione (resine poliuretaniche, alchiduretaniche e oleoalchiduretaniche); 

• Reazioni di isocianurazione (polimeri isocianici). 

Vengono anche condotte reazioni di policondensazione per ottenere: 

• Resine Poliesteri mediante policondensazione di uno o più alcoli polissidrilici con uno o più acidi 

polibasici; 

• Resine Alchiliche, concettualmente assimilabili a dei poliesteri, con la presenza, però, di un acido 

monocarbosillico (generalmente del tipo acido grasso) e di alcoli poliedrici con funzionalità 

normalmente superiore a due. 

 

L’impianto di produzione utilizza come materie prime Toluene diisocianatoe Acetato di Butile o di Etile 

come solvente. 
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Dai serbatoi di stoccaggio, le materie prime vengono trasferite in quantità in reattori insieme ai 

catalizzatori. Dalla reazione, si ottengono composti poliuretanici che vengono filtrati e confezionati, stoccati 

prima della consegna alla Clientela. I vapori vengono condensati e riciclati in reattore. 

Gli incondensanti vengono purificati con abbattitori a umido (scrubber) prima di essere scaricati 

all’atmosfera. 

Il complesso produttivo SAPICI ha richiesto di non rendere accessibili i dettagli della descrizione dei 

processi produttivi. 

 
Sostanze e preparati suscettibili di causare un eve ntuale incidente rilevante 

Nome comune o generico Classificazione di 
pericolo Principali caratteristiche di pericolosità  

TDI - Toluene Diisocianato 
26471-62-5 

T+ = molto tossico 

R 26 - molto tossico per inalazione 
R 36/37/38 - irritante per gli occhi, le vie 
respiratorie e la pelle 
R 40 - possibilità di effetti cancerogeni - 
prove insufficienti 
R 42/43 - può provocare sensibilizzazione 
per inalazione e a contatto con la pelle  
R 52/53 - nocivo per gli organismi acquatici. 
Può provocare a lungo termine effetti negativi 
per l’ambente acquatico 

Acetato di Etile* 
141-78-6 

F - Xi = facilmente 
infiammabile 

R 11 - facilmente infiammabile 
R36 - irritante per gli occhi 
R 66 - l’esposizione ripetuta può provocare 
secchezza e screpolatura della pelle 
R 67 - l’inalazione dei vapori può provocare 
sonnolenza e vertigine 

Acetato di Butile* 
123-86-4 F = infiammabile 

R 10 - infiammabile 
R 66 - l’esposizione ripetuta può provocare 
secchezza e screpolatura della pelle 
R 67 - l’inalazione dei vapori può provocare 
sonnolenza e vertigine 

Toluene* 
108-88-3 

F - Xi   Xn = facilmente 
infiammabile - nocivo 

R10,20/21,38 

R 11 - facilmente infiammabile 
R 38 - irritante per la pelle 
R 48/20 - nocivo: pericolo di gravi danni per 
la salute in caso di esposizione prolungata 
per inalazione 
R 63 - possibile rischio di danni ai bambini 
non ancora nati 
R 65 - nocivo: può causare danni ai polmoni 
in casi di ingestione 
R 67 - l’inalazione dei vapori può provocare 
sonnolenza e vertigine 

Olio Diatermico* 
26898-17-9 

Pericoloso per l’ambiente 
R 50/53  altamente tossico per gli organismi 
acquatici, può provocare a lungo termine 
effetti negativi per l’ambente acquatico 

* sostanze che non compaiono nell’Allegato I, parte 1, D.Lgs 334/99 e s.m.i., ma coinvolte nei Top Events individuati. 

Tabella 8: tipologia e caratteristiche di pericolosità di alcune delle sostanze presenti nel sito SAPICI SpA. 

In allegato 3 Scheda di Valutazione Tecnica (sottoallegato 10.1) si riportano le schede di sicurezza delle 

principali sostanze pericolose utilizzate. 
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7. INDIVIDUAZIONE DEGLI ELEMENTI TERRITORIALI E AMBIENTALI 
VULNERABILI 

Come si evince dalla Tav. 3, non ci sono aree interessate da ipotetico incidente con effetti reversibili 

all’esterno dell’area dello stabilimento, gli inviluppi degli scenari incidentali possibili sono limitati all’interno 

del perimetro dello stabilimento. 

 

Gli scenari incidentali possibili (irraggiamento da incendio, rilascio di sostanze tossiche), possono 

causare incidenti con effetti reversibili fino a distanze stimate di 22 m poste sempre all’interno dello 

stabilimento. 

 

Zona urbanistica Descrizione 

D1 esistente 

(PRG vigente) 

Comprende le parti di territorio destinate ad attività produttive 

direzionali e commerciali 

 

R1 

(PGT carta uso del suolo) 

 

Nota: Lo studio è stato condotto 

sulla base degli atti depositati del 

D.d.P.. I successivi atti di PGT in 

corso di formazione confermano la 

destinazione produttiva/industriale 

dell’area 

Parti produttive caratterizzate prevalentemente da una maglia 

minuta e da un mix funzionale produttivo terziario – direzionale, 

commerciale e servizi R 

1) Isolati o parte miste di edifici produttivi isolati su lotto e 

servizi alle imprese o commerciale 

 

Tabella 9 Zone presenti all’interno dell’area interessata dall’evento incidentale 

 
 
STRALCIO DELLE NTA DEL PRG VIGENTE (gennaio 2009) 
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8. VALUTAZIONE DELLA COMPATIBILITA’ TERRITORIALE 

La scheda di Valutazione Tecnica consegnata da SAPICI S.p.A. individua le aree di danno previste dalla 

tabella 2 –Valori soglia del DM 9/5/2001 (ripresa dalla DGR 10/12/2004 n° 7/19794) definisce quindi le  fasce 

corrispondenti al danno LC50/30 (Elevata letalità) e del danno IDLH (“Lesioni Irreversibili”), nonché dell’area 

di danno a “Lesioni Reversibili”. 

Di seguito si riportano le tabelle ISG fornite e realizzate da SAPICI Sp.A. 

INDIVIDUAZIONE DELL’INDICE DI SICUREZZA GESTORE (IS G) - DGR 10/12/2004 n° 7/19794 

In presenza di sostanze tossiche: 
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In presenza di sostanze infiammabili: 
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La somma delle dodici voci riportate nelle 2 tabelle relative alle sostanze tossiche (ISG = 62) e delle 

sostanze tossiche infiammabile (ISG= 82) determina il valore dell’ISG. 

L’indice ISG varia da 0 a 100 e da luogo a quattro classi di qualità gestionale come riportato nella tabella 

sottostante 

Tabella: Definizione della classe del gestore 

 

ISG CLASSE DEL GESTORE 

71-100 I 

41-70 II 

21-40 III 

0-20 IV 

 

Nel caso in esame pertanto la classe del gestore è la seguente: 

− Eventi in presenza di sostanze tossiche, CLASSE DEL GESTORE II 

− Eventi in presenza di sostanze infiammabile, CLASSE DEL GESTORE I 
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La comparazione è stata effettuata utilizzando le Tabelle a) e b) della DGR 10/12/2004 n° 7/19794 

considerando lo stabilimento industriale in classe I e II (disponendo delle indicazioni circa l’indice ISG - 

Indice di Sicurezza Gestore che pari è a 82 per eventi in presenza di sostanze infiammabili, ed è pari a 62 

per eventi in presenza di sostanze tossiche). 

 

Le categorie territoriali compatibili all’interno della fascia di danno delle lesioni reversibili, risultano quindi 

essere le zone A, B, C, D, E, ed F per gli eventi in presenza di sostanze infiammabili, mentre per eventi in 

presenza di sostanze tossiche risultano essere le zona B, C, D, E, ed F (tabella a pag 32). 

In assenza di variante urbanistica o acquisizione nel nuovo PGT le zone compatibili saranno quelle C, D, 

E, F. 

 

EVENTI IN PRESENZA DI SOSTANZE INFIAMMABILI 

Categoria di effetti 
Classe del 

gestore Elevata letalità Inizio letalità 
Lesioni 

irreversibili 
Lesioni reversibili 

I DEF CDEF BCDEF ABCDEF 

II EF DEF CDEF BCDEF 

III F EF DEF CDEF 

IV F F EF DEF 

Tabella a - Categorie territoriali compatibili con gli stabilimenti 

 

 

Categoria di effetti 
Classe del 

gestore Elevata letalità Inizio letalità 
Lesioni 

irreversibili 
Lesioni reversibili 

I EF DEF CDEF BCDEF 

II F EF DEF CDEF 

III F F EF DEF 

IV F F F EF 

Tabella b - Categorie territoriali compatibili con gli stabilimenti (per il rilascio di permessi di costruire in 

assenza di variante urbanistica e per insediamento di nuovi stabilimenti) 
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EVENTI IN PRESENZA DI SOSTANZE TOSSICHE 

Categoria di effetti Classe del 

gestore Elevata letalità Inizio letalità Lesioni 

irreversibili 

Lesioni reversibili 

I DEF CDEF BCDEF ABCDEF 

II EF DEF CDEF BCDEF 

III F EF DEF CDEF 

IV F F EF DEF 

Tabella a - Categorie territoriali compatibili con gli stabilimenti 

 

Categoria di effetti Classe del 

gestore Elevata letalità Inizio letalità Lesioni 

irreversibili 

Lesioni reversibili 

I EF DEF CDEF BCDEF 

II F EF DEF CDEF 

III F F EF DEF 

IV F F F EF 

Tabella b - Categorie territoriali compatibili con gli stabilimenti (per il rilascio di permessi di costruire in 

assenza di variante urbanistica e per insediamento di nuovi stabilimenti) 

 

CATEGORIA A 

 

1. Aree con destinazione prevalentemente residenziale, per le quali l'indice fondiario di edificazione 

sia superiore a 4,5 m3/m2. 

2. Luoghi di concentrazione di persone con limitata capacità di mobilità - ad esempio ospedali, case di 

cura, ospizi, asili, scuole inferiori, ecc. (oltre 25 posti letto o 100 persone presenti). 

3. Luoghi soggetti ad affollamento rilevante all'aperto - ad esempio mercati stabili o altre destinazioni 

commerciali, ecc. (oltre 500 persone presenti). 

4. Luoghi di pubblico spettacolo, destinate ad attività ricreative, sportive, culturali, religiose, strutture 

fieristiche con oltre 5000 posti, con utilizzo della struttura almeno mensile. 

CATEGORIA B 

 

1. Aree con destinazione prevalentemente residenziale, per le quali l'indice fondiario di edificazione 

sia compreso tra 4,5 e 1.5 m3/m2. 

2 Luoghi di concentrazione di persone con limitata capacità di mobilità - ad esempio ospedali, case di 

cura, ospizi, asili, scuole inferiori, ecc. (fino a 25 posti letto o 100 persone presenti). 

3. Luoghi soggetti ad affollamento rilevante all'aperto - ad esempio mercati stabili o altre destinazioni 

commerciali, ecc. (fino a 500 persone presenti). 

4. Luoghi soggetti ad affollamento rilevante al chiuso - ad esempio centri commerciali, terziari e 

direzionali, per servizi, strutture ricettive, scuole superiori, università, ecc. (oltre 500 persone presenti). 
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5. Luoghi soggetti ad affollamento rilevante con limitati periodi di esposizione al rischio - ad esempio 

luoghi di pubblico spettacolo, destinati ad attività ricreative, sportive, culturali, religiose, ecc. (oltre 100 

persone presenti se si tratta di luogo all'aperto, oltre 1000 al chiuso) e cinema multisala. 

6. Stazioni ferroviarie ed altri nodi di trasporto (movimento passeggeri superiore a 1000 

persone/giorno). 

CATEGORIA C 

 

1. Aree con destinazione prevalentemente residenziale, per le quali l'indice fondiario di edificazione 

sia compreso tra 1,5 e 1 m3/m2. 

2. Luoghi soggetti ad affollamento rilevante al chiuso - ad esempio centri commerciali, terziari e 

direzionali, per servizi, strutture ricettive, scuole superiori, università, ecc. (fino a 500 persone presenti). 

3. Luoghi soggetti ad affollamento rilevante con limitati periodi di esposizione al rischio - ad esempio 

luoghi di pubblico spettacolo, destinati ad attività ricreative, sportive, culturali, religiose, ecc. (fino a 100 

persone presenti se si tratta di luogo all'aperto, fino a 1000 al chiuso; di qualunque dimensione se la 

frequentazione è al massimo settimanale). 

4. Stazioni ferroviarie ed altri nodi di trasporto (movimento passeggeri fino a 1000 persone/giorno) 

5. Autostrade e tangenziali in assenza di sistemi di allertamento e deviazione del traffico in caso di 

incidente. 

6. Aeroporti. 

CATEGORIA D 

1. Aree con destinazione prevalentemente residenziale, per le quali l'indice fondiario di edificazione 

sia compreso tra 1 e 0,5 m3/m2. 

2. Luoghi soggetti ad affollamento rilevante, con frequentazione al massimo mensile - ad esempio 

fiere, mercatini o altri eventi periodici, cimiteri, ecc. 

3. Autostrade e tangenziali in assenza di sistemi di allertamento e deviazione del traffico in caso di 

incidente. 

4. Strade statali ad alto transito veicolare. 

CATEGORIA E 

1. Aree con destinazione prevalentemente residenziale, per le quali l'indice fondiario di edificazione 

sia inferiore a 0,5 m3/m2. 

2. Insediamenti industriali, artigianali, agricoli, e zootecnici, aree tecnico produttive. 

CATEGORIA F  

1. Area entro i confini dello stabilimento. 

2. Area limitrofa allo stabilimento, entro la quale non sono presenti manufatti o strutture in cui sia 

prevista l'ordinaria presenza di gruppi di persone. 

 

La zonizzazione delle categorie territoriali è stata effettuata in base alle disposizioni del D.M. LL.PP. 9 

maggio 2001 così come aggiornata dalla DGR 10/12/2004 n° 7/19794 (Tabella 2 del par 3.2). 
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Sono state definite le seguenti categorie territoriali.  

 

ZONA URBANISTICA  CATEGORIA TERRITORIALE 

PRG vigente PGT 
Carta di Uso del suolo - tav 2 

 

Ai sensi della DGR n° 7_19794 del 10/12/2004 

Zona D1 – industriale 

esistente 

R1 – parti produttive 

caratterizzate prevalentemente 

da una maglia minuta e da un 

mix funzionale di produttivo, 

terziario-direzionale, 

commerciale e servizi. 

Isolati o parti miste di edifici 

produttivi isolati su lotto e 

servizi alle imprese o 

commerciale 

 

F.1 (area stabilimento SAPICI spa) 

 

Aree esterne limitrofe alle aree di danno (anche solo reversibile) 

 

ZONA URBANISTICA  CATEGORIA TERRITORIALE 

PRG vigente PGT 
Uso del suolo - tav 2 

 

Ai sensi della DGR n° 7_19794 del 10/12/2004 

Zona D1 – industriale 

esistente 

R1 – parti produttive 

caratterizzate prevalentemente 

da una maglia minuta e da un 

mix funzionale di produttivo, 

terziario-direzionale, 

commerciale e servizi. 

Isolati o parti miste di edifici 

produttivi isolati su lotto e 

servizi alle imprese o 

commerciale 

 

E2 (attività produttive confinanti) 

Zona D1 – industriale 

esistente 

Q1 – parti produttive 

caratterizzate prevalentemente 

da lotti aperti (privi di 

recinzione) e che contengono 

lotti aperti con mix funzionale 

di terziario e attività 

commerciale (media e piccola 

distribuzione) 

C2 (luoghi soggetti ad affollamento 

rilevante al chiuso – attività terziarie) 
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Zona Aree standards 

per attrezzature 

pubbliche o di uso 

pubblico al servizio 

degli insediamenti 

produttivi D1 e D2 

 

Verde Urbano C3 (verde urbano) 

Zona Aree riservate alle 

attrezzature o impianti 

tecnologici 

 

Attrezzature pubbliche e di 

uso pubblico 

F2 (area limitrofa allo stabilimento, 

entro la quale non sono presenti 

manufatti o strutture in cui sia prevista 

l’ordinaria presenza di persone)  

 

 

Le indicazioni del presente documento devono essere fatte proprie dalle norme tecniche di attuazione del 

Piano di Governo del Territorio. 

La classificazione secondo la DGR n° 7_19794 del 10 /12/2004 delle zone ricomprese nella fascia di 

rispetto industriale dovrà essere riportata nei certificati di destinazione urbanistica. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 1: ortofoto 
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Nell’area interessata dagli effetti dell’ipotetico incidente rilevante dello stabilimento SAPICI SpA (tav. 3) sono 

presenti le seguenti zone urbanistiche: 

 

Zona 
urbanistica 

Zona omogenea 
 

DGR n° 7_19794 

del 10/12/2004 

Descrizione Compatibilità 

R1 

F 
 

(F.1) 

Parti produttive caratterizzate 

prevalentemente da una maglia 

minuta e da un mix funzionale 

produttivo terziario – direzionale, 

commerciale e servizi R 

1) Isolati o parte miste di 

edifici produttivi isolati su 

lotto e servizi alle imprese 

o commerciale 

 

COMPATIBILE 
La zona R1 - produttiva è compatibile 

con gli azzonamenti definiti dalla tabella 
(a) delle linee guida regionali e DM 

9/5/2001. 
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9. VALUTAZIONE DI COMPATIBILITÀ AMBIENTALE 

Sulla base della ricognizione effettuata della presenza di elementi ambientali vulnerabili, in 

considerazione delle caratteristiche geomorfologiche e idrogeologiche del territorio, in considerazione 

dell'uso del suolo, della presenza di beni paesaggistici e ambientali e di aree naturali protette, sono riportate 

le seguenti considerazioni: 

 
− la tipologia della zona circostante lo stabilimento è di tipo industriale con numerosi insediamenti produttivi 

artigianali. 

− la destinazione d’uso dei terreni è produttiva caratterizzata prevalentemente da una maglia minuta e da 

un mix funzionale di produttivo, terziario - direzionale, commerciale e servizi, definita nella carta di 

azzonamento del PGT come area R1 (isolati o parti miste di edifici produttivi isolati su lotto e servizi alle 

imprese o commerciale), P1 (grandi edifici produttivi isolati su lotto), P2 (insiemi di edifici produttivi su 

lotto), P3 (edifici produttivi associati a locali o edifici per attività terziaria – uffici), P4 (edifici o insiemi di 

edifici con mix funzionale –produttivo, terziario, commercio) e Q1 (lotti aperti con mix funzionale di 

terziario e attività commerciale – media e piccola distribuzione). 

− nella zona circostante l’insediamento troviamo la linea ferroviaria a 2.200 m in linea d’aria, la linea 

metropolitana a 1.200 m, la Strada Statale (Padana) a 600 m e l’autostrada (Tangenziale Est) a 4000m. 

Oltre ed il centro ospedaliero Fatebenefratelli di Cernusco sul Naviglio che dista dallo stabilimento 1.800 

m, 

− la natura degli agglomerati posizionati nelle vicinanze è costituita da insediamenti produttivi artigianali, 

con relative abitazioni di custodia. 
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10. PROCEDURE PER LA REALIZZAZIONE DI NUOVI INSEDIAMENTI 

Per la realizzazione di modifiche agli stabilimenti che comportano o meno un aggravio del rischio, in 

assenza di Variante Urbanistica, il Permesso di costruire o la Denuncia d’inizio attività sono soggetti al 

parere tecnico (ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs. 17 agosto 1999, n. 334) del Comitato Valutazione Rischi 

(CVR). Tale parere è formulato sulla base delle informazioni fornite dai gestori degli stabilimenti secondo le 

specificazioni e le modalità specificate al punto 7 dell’Allegato al Decreto 9 maggio 2001. 

 

Per la realizzazione di modifiche agli stabilimenti che comportano un aggravio del rischio, in presenza di 

Variante Urbanistica, il gestore deve redigere il Rapporto di Sicurezza/Scheda di Valutazione  (i cui 

contenuti minimi sono riportati nell’Allegato 2 della L.R. 23 novembre 2001, n.19) e deve verificare e 

dichiarare alle autorità competenti se le aree di danno in relazione alle diverse classi di probabilità 

conseguenti alla realizzazione della modifica non siano superiori a quelle preesistenti. In tale ultimo caso, si 

deve intendere l’effetto della modifica non rilevante e non è necessario attivare la variante urbanistica 

qualora le ipotesi incidentali, attestate dal gestore o dall’autorità competente (CVR) prevedano scenari di 

danno esclusivamente all’interno del perimetro stesso. Tale Rapporto di Sicurezza deve essere trasmesso 

alla Giunta Regionale prima dell’inizio delle opere relative alla modifica. 

 

Per la realizzazione di modifiche che non comportano aggravio di rischio il gestore è tenuto a inoltrare 

alla Giunta Regionale, prima dell’inizio dell’attività dell’impianto modificato, una Scheda di valutazione 

tecnica (i cui contenuti minimi sono riportati nell’Allegato 2 della L.R. 23 novembre 2001, n.19) che dimostri 

l’avvenuta effettuazione, nell’ambito del sistema di gestione della sicurezza obbligatorio ai sensi dell’art. 7 

del D. Lgs. 334/1999, dell’attività di identificazione dei pericoli rilevanti derivanti dall’attività normale o 

anormale e di valutazione della relativa probabilità e gravità (l’esercizio dell’attività è subordinata 

all’ottenimento del nulla osta da parte del dirigente competente). 
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11. CONCLUSIONI 

 

Lo studio è stato condotto secondo le prescrizioni e gli indirizzi del DM LL.PP. 9 maggio 2001 “Requisiti 

minimi di sicurezza in materia di pianificazione urbanistica e territoriale per le zone interessate da 

stabilimenti a rischio di incidente rilevante” e le “Linee guida per la predisposizione dell’Elaborato tecnico 

Rischio di Incidenti Rilevanti (ERIR) nei Comuni con stabilimenti a rischio di incidenti rilevanti” (Deliberazione 

Giunta regionale 10 dicembre 2004 - n. 7/19794). 

 

Dall’analisi territoriale e documentale la scrivente ha verificato la compatibilità territoriale dello 

stabilimento SAPICI S.p.A. di via Bergamo n. 2, in cui si producono resine sintetiche, nello specifico resine 

alchiliche ed alchiduretaniche, poliesteri sature, resine pliuretaniche, adesivi poliuretanici per imballaggi 

flessibili alimentari e non, resine isocianiche. 

 

In particolare è stata effettuata la verifica della compatibilità in funzione della probabilità e della natura dei 

danni imputabili al verificarsi delle ipotesi incidentali indicate nel Rapporto di sicurezza presentato 

dall’azienda. 

 

Dall’incrocio dei dati risultanti dalla sovrapposizione cartografica degli inviluppi incidentali e degli elementi 

territoriali e ambientali si conclude che: 

 

• non vi sono aree esterne al sito produttivo SAPICI S.p.A: che devono essere sottoposte a 

specifica regolamentazione urbanistica, in quanto l e aree di danno degli eventi possibili 

nel sito medesimo ricadono tutte all’interno del pe rimetro dello stabilimento industriale . 
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Allegato 1: SAPICI: Notifica ai sensi dell’art. 6.2 del D.Lgs. 344/99 e del D.Lgs 238/05 

(ed. Luglio 2010) 
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Allegato 2: SAPICI Scheda informativa sui rischi di incidente rilevante per i cittadini e i lavoratori 

(ed. Luglio 2010) 
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Allegato 3: SAPICI Scheda di valutazione tecnica redatta in conformità della L.R. 19/2001 art.5 

presentata da SAPICI SPA in data 09 settembre 2005 
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Allegato 4: SAPICI Verifica ispettiva su sistema SGS – Rapporto conclusivo 

(29 novembre 2006) 
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Allegato 5: SAPICI  Individuazione ISG (Indice Sicurezza Gestore) 











Elaborato Tecnico Rischi Incidenti Rilevanti (ERIR) 

Comune di Cernusco sul Naviglio (MI) 

 

nnn-95 05 REV 00 –  49/50 143-018/20100420  Cernusco sul Naviglio        www.vwww.vwww.vwww.v ----ger. itger. itger. itger. it     

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Allegato 6: SAPICI Tavola scenari incidentali 
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Allegato 7: SAPICI Certificato sistema SGS, OHSAS 18001:2007, N. IT10/0064 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  




